
Gino Covili Il visionario resistente che ha incantato
Francesco Guccini
Il centenario della nascita del pittore pavullese celebrato con una serie di mostre e
eventi sull' Appennino bolognese

MANUELA BARTOLOTTI Resistere è una
delle parole chiave della vita del pittore
pavullese Gino Covili, che abbiamo ammirato
lo scorso anno al Labirinto della Masone di
Fontanellato e che quest' anno, in occasione
del Centenario della nascita, viene celebrato
con diverse mostre in Alta Valle del Reno sull'
Appennino bolognese.
Sono i luoghi degli eccidi e della Resistenza e
proprio qui si è scelto di portare alcuni dei cicli
e delle opere più significative dell' artista
definito per questa rassegna «visionario
resistente».
Tra l' Hotel Helvetia di Porretta, la filiale della
Banca di Credito Cooperativo dell' Alto Reno,
il laboratorio fotografico di Luciano Marchi e il
castello di Manservisi sono distribuiti i suoi
contadini lottatori ed eroici, i suoi epici e
visionari cacciatori di aquile, il San Francesco
in Madre Terra, gli ultimi eroi di un mondo
piagato ma mai piegato dal do lore e dal male.
Ecco dunque le "Donne perdute", "Gli Esclusi",
i vecchi soli e i borghi abbandonati, le case
dagli occhi spalancati sul tempo, infine i
partigiani, i fucilati, le vittime della violenza
nazista (le 39 opere al castello). Sono tutti
ultimi e resistenti, tutti riscattati dallo sguardo e
dal segno visionario di Covili. Anche un poeta
e canzoniere co me Guccini è stato rapito dal
fascino di queste figure e sono nate tre installazioni permanenti sui luoghi dei massacri (Biagioni, Cà di
Berna e Ronchidoso) con frasi poetiche del cantante e riproduzioni delle opere dell' artista (Il fucilato,
Borgata abbandonata, Cresce la resistenza).
C' è un catalogo che è un' opera d' arte per le fotografie dei paesaggi appenninici di Marchi, le
riproduzioni accuratissime dei quadri, i testi critici e soprattutto le parole di Gino Covili a commento
delle opere. Bisogna tuttavia trovarsele davanti per percepire quella forza e quell' intensità, quella
caparbietà del vivere, del resistere e dell' amare nonostante tutto.
Ancora una volta, Covili, come tutti i grandi artisti, coinvolge e scuote con quel segno vangoghiano
pervicace e vorticoso, quell' umanità vincente proprio mentre appare sconfitta ed è invece eterna nella
sua bellezza, autenticità, nel tenersi avvinta a valori che mai vengono meno. E sono la speranza per chi
verrà, per chi resisterà e saprà guardare lontano.
Saranno tre mesi di eventi (fino al 15 agosto), presentazioni, percorsi guidati tra natura e arte, in quell'
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universo celebrato da Covili e che ora omaggia lui. E' una mostra che va percorsa e vissuta, attraverso i
luoghi del suo "Racconto partigiano" , le pendici aspre dell' Appennino dove hanno faticato i suoi
contadini, le sue creature di terra e di cielo. Si parte dalla piazza di Bologna dove vengono proiettate le
sue opere in animazione tridimensionale, fino alle montagne dove s' incontrano poesia e pensiero, arte,
natura, vita. Dove l' ultimo eroe è diventato un visionario resistente.
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